
Come noto, nel mondo classico come presso tutte le società preindustriali la mortalità 
infantile è molto elevata: nelle necropoli un numero consistente di sepolture, spesso 
superiore al 50% delle tombe, appartiene a individui morti prematuramente, i cui 
scheletri rivelano diffusi stati inϐiammatori e grave malnutrizione. D’altro canto le fonti 
letterarie (di tipo medico, ma non solo) documentano uno sforzo notevole nella cura 
delle malattie contratte dagli infanti, anche se spesso con metodi poco ortodossi e in una 
generale scarsa conoscenza della ϐisiologia infantile. L’archeologia a sua volta testimonia 
dell’esisdell’esistenza di una miriade di amuleti, pendagli, ninnoli di forma e materiale vario cui 
mamme, zie e nonne si afϐidavano per la protezione dell’infante da malocchio e malattie. 
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